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 Informazioni 

XXX Domenica  
del Tempo Ordinario 

Domenica 29 Ottobre 
Letture: Esodo 22,20-26; Salmo 

17; 1 Tessalonicesi 1,5-10;  
Matteo 22,34-40 

Mostra quadri  
Mariantonietta  

Bernabale 
Domenica 29 Ottobre 

Teatro San Rocco ore 09.00-13.00 

Presentazione libro 
Antonino Galloni 

Domenica 29 Ottobre ore 17.00 
Teatro San Rocco  

Festa di tutti  
i santi 

Mercoledì 1 Novembre 
Ore 08.00 Messa 
Ore 10.00 Messa 
Ore 11.30 Messa 
Ore 15.00 Messa al cimitero  
celebrata dal vescovo e dai sacerdoti  
Ore 17.00 Messa 

Commemorazione di 
tutti i fedeli defunti 

Giovedì 2 Novembre 
Ore 07.30 Messa 
Ore 17.00 Messa  

Visita ai Malati 
Venerdì 3 Novembre 

Il Parroco, Giuseppe e Mario  
visitano i malati per portare  

il sacramento dell’Eucarestia 

Confraternita  
San Rocco 

Venerdì 3 Novembre ore 18.00 
Incontro di formazione 

Riunione catechisti 
Venerdì 3 Novembre ore 19.00 

Corso preparazione  
al matrimonio 

Sabato 4 Novembre ore 21.00  
Teatro parrocchiale  

In quel tempo, i farisei, avendo 
udito che Gesù aveva chiuso la 
bocca ai sadducei, si riunirono 
insieme e uno di loro, un dottore 
della Legge, lo interrogò per met-
terlo alla prova: «Maestro, nella 
Legge, qual è il grande comanda-
mento?». Gli rispose: «“Amerai il 
Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e 
con tutta la tua mente”. Questo è 
il grande e primo comandamento. 
Il secondo poi è simile a quello: 
“Amerai il tuo prossimo come te 
stesso”. Da questi due comanda-
menti dipendono tutta la Legge e 
i Profeti». 

Qual è, nella Legge, il grande co-
mandamento? Lo sapevano tutti 
qual era: secondo i rab-
bini d'Israele era il terzo, 
quello che prescrive di 
santificare il Sabato, 
perché anche Dio lo 
aveva osservato («e il 
settimo giorno si ripo-
sò», Genesi 2,2). 
La risposta di Gesù, co-
me al solito, spiazza e 
va oltre: non cita nessu-
na delle dieci parole, 
colloca invece al cuore del suo 
Vangelo la stessa cosa che sta nel 
cuore della vita: tu amerai, che è 
desiderio, attesa, profezia di felicità 
per ognuno. 
Le leggi che reggono il mondo del-
lo spirito e quelle che reggono la 
realtà vivente sono le stesse. Per 
questo: «quando si riesce ad espri-
mere adeguatamente e con bellezza 
il Vangelo, sicuramente quel mes-
saggio risponderà alle domande più 
profonde dei cuori» (Evangelii gau-
dium, 265). Nulla vi è di autentica-
mente umano che non trovi eco nel 
cuore di Dio. 

Amerai, dice Gesù, usando un 
verbo al futuro, come una azione 
mai conclusa. Amare non è un do-
vere, ma una necessità per vivere. 
Cosa devo fare, domani, per essere 
ancora vivo? Tu amerai. 
Cosa farò anno dopo anno? Tu 
amerai. 

E l'umanità, il suo destino, la sua 
storia? Solo questo: l'uomo amerà. 

Ed è detto tutto. Qui gettiamo uno 
sguardo sulla fede ultima di Gesù: 
lui crede nell'amore, si fida dell'a-
more, fonda il mondo su di esso. 

Amerai Dio con tutto il cuore. 
Non significa ama Dio esclusiva-
mente e nessun altro, ma amalo 
senza mezze misure. E vedrai che 
resta del cuore, anzi cresce e si dila-
ta, per amare il marito, il figlio, la 
moglie, l'amico, il povero. Dio non 
è geloso, non ruba il cuore, lo dila-
ta. 

Ama con tutta la mente. L'amore è 
intelligente: se ami, capisci di più e 
prima, vai più a fondo e più lonta-
no. Amo molto quel proverbio in-

glese che dice «clarity, 
charity»: chiarezza, ca-
rità. La chiarezza si 
raggiunge percorrendo 
la via dell'amore (J. To-
lentino). 
Gli avevano domandato 
il comandamento gran-
de e lui invece ne elen-
ca due. La vera novità 
non consiste nell'avere 
aggiunto l'amore del 

prossimo, era un precetto ben noto 
della legge antica, ma nel fatto che 
le due parole insieme, Dio e prossi-
mo, fanno una sola parola, un unico 
comandamento. Dice infatti: il se-
condo è simile al primo. Amerai 
l'uomo è simile ad amerai Dio.  

Il prossimo è simile a Dio, il fra-
tello ha volto e voce e cuore simili 
a Dio. Il suo grido è da ascoltare 
come fosse parola di Dio, il suo 
volto come una pagina del libro sa-
cro. 

Amerai il tuo prossimo come ami 
te stesso. Ed è quasi un terzo co-
mandamento sempre dimenticato: 
ama te stesso, amati come un prodi-
gio della mano di Dio, scintilla di-
vina. Se non ami te stesso, non sa-
rai capace di amare nessuno, saprai 
solo prendere e accumulare, fuggire 
o violare, senza gioia né intelligen-
za né stupore.  

P. Ermes Ronchi 

Un cuore che ama il Signore si dilata per gli altri 
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